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Contro l'arrivo del massacratore dei patrioti congolesi 

SI LEVA LA PROTESTA NELLE CITTA' 
NELLE FABBRICHE E NELLE SCUOLE 

(Dalla l. pagina) 

annunciata visita privata del 
pr imo ministro del Conno 
(Leopo ldv i l l e ) al Santo Pa
dre, dovrebbe apparire su
perf luo ricordare in primo 
luogo ohe la Santa S e d e non 
avrebbe potuto opporre un 
rif iuto alla richiesta ufficial
m e n t e r ivol ta le dal capo del 
g o v e r n o di uno s tato con cui 
essa ha normal i rapporti di
plomatic i . D'altra parte , que 
sta vis i ta offre al l 'augusto 
Pontef ice occas ione per rin
novare , in maniera ancor più 
diretta e impegnat iva , il suo 
urgente ed accorato appel lo 
per la pacif icazione della 
provata naz ione congolese , a 
lui part ico larmente cara per 
il n u m e r o dei cattol ici e pel
l e gravi difficoltà c h e sta at
traversando nel fat icoso cam
m i n o di paese da poco arri
v a t o a l l ' indipendenza: paci
f icazione fondata ne l rispet
to del la giustizia e de l le nor
m e del l 'umanità , ne l la con
corde az ione dei suoi citta
dini per r isanare p iaghe an
t iche e recent i s s ime e per 
ass icurare il b e n e c o m u n e , 
ne l la l ibertà e nel l 'ordinato 
progresso >. 

• Da parte de l la Farnes ina . 
alla richiesta di chiar iment i 
sul la « tappa » i tal iana del 
massacratore dei patrioti con
goles i , è stato oppos to un di
p lomat ico si lenzio. Da alcu
n e parti si è fatto notare che , 
in base al concordato con la 
S. S e d e , a l m e n o u n funzio
nar io de l min i s t ero degli 
Esteri i ta l iano si recherà al
l 'aeroporto per accogl iere il 
qìiisling e accompagnar lo in 
Vat icano . 

La conferma del la vis i ta 
del fantoccio del neocolonia
l i smo ha susc i tato protes te e 
s d e g n o ne l l 'opin ione pubbl ica 
democrat ica . Roma • ha dato 
ieri sera una pr ima avvisa
glia di quel la c h e sarà oggi 
una giornata di battagl ia con
tro il co lonia l i smo. 

• Una forte mani fes taz ione 
di g iovani , di operai , inte l 
le t tual i , s indacal is t i , diri
gent i del PCI. FGCI, P S I U P 
e Federaz ione g i o v a n i l e so
c ial is ta di unità proletaria. 
ha scosso, già ieri sera , pei 
o l tre un'ora, il c entro della 
c i t tà . I poliziotti s o n o bru
ta lmente intervenut i f erman
do 70 persone tra le quali a l 
cuni passanti , il nostro croni
s ta Giuseppe B ianco e il de
putato c o m p a g n o Sandri ; due 
g iovani , il nostro fotoreporter 
Fi l ippo Ravagl i e il manova
le A l fredo Scoccia , s o n o s ta 
ti arrestati con le sol i te , fal
s e accuse di « o l traggio , resi
s t enza e v io lenza a l la forza 
pubbl ica >. 

Il corteo è partito poco do
p o l e 18 da Largo Argent ina: 
a l l ' Improvviso si è sent i to 
scandire « C i o m b e assassino; 
v ia dal la città > e si è vista 
u n a pioggia di vo lant in i ca
d e r e tra le auto e sui gruppi 
c h e a t tendevano ai capol inea 
legl i autobus. Pol iz iott i in 
borghese si sono i m m e d i a t a -
n e n t e scagliati contro i d i 
mostranti r iuscendo a trasci-
ìare v ia S i lv ia Ca lamandre i . 
ìg l ia del compagno Franco 
Calamandrei, e altri g iovani . 

La mani fes taz ione è tutta
l a proseguita per v ia A r e 
nila. Il corteo si e andato in -

Disegìw di 
Sebastian Matta 
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Il ce lebre pittore c i leno Sebast ian Echaur-
ren Matta, ila t e m p o operante in Europa, 
h a appreso , di passaggio da R o m a , la not iz ia 
de l l ' imminente arrivo di C iombe in Italia e 
h a vo lu to dedicare ai lettori dell'* Uni tà » 
u n suo d i segno su l l ' avven imento . Il d i segno 
sv i luppa il t ema de l bacio di Giuda. V i t t ime 
del bacio di Giuda — Ciombe sono stati v ia 
v ia L u m u m b a , H a m m a r s k j o e l d , K e n n e d y . 

E ora il « quis l ing » v iaggia per il m o n d o in 
una grande automobi le p iena di congoles i 
uccisi dal suo « bacio ». 

La originale e laborazione che con tutta 
la s u a opera Sebast ian Echaurren Matta ha 
fornito dèlle~ più avanzate conquis te del
l 'avanguardia artistica ha fatto di lui uno dei 
protagonist i del la moderna r ivo luz ione figu

rativa. In Matta, come in Picasso , in S ique i -
ros, in Guttuso , l'artista n u o v o non si di 
s t i n g u e dal l ' intel lettuale i m p e g n a t o ne l la 
lotta per la dignità del l 'uomo. Da ricordare, 
tra l'altro, che quando, due anni or sono, 
gl i fu attribuito il Premio Marzotto per la 
pittura egli pregò gli organizzatori di ver 
sare l'intero importo di c inque mi l ioni a 
favore de l le v i t t ime pol i t iche di Franco. 

L'VIII Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 

Pajetta porta il 
saluto del PCI 

Commosso omaggio dell'assemblea alla memoria di To

gliatti e degli altri dirigenti comunisti scomparsi 

grossando con il passare dei 
minut i ; il gr ido « v ia Ciom
be > e quel lo di « L u m u m b a . 
l ibertà per il C o n g o » si so
no fatti s e m p r e più forti a t t i 
rando l 'attenzione di migl ia ia 
di passanti e gli applausi di 
molt i ss imi . Quando i d i m o 
stranti sono tornati sui loro 
passi i questurini , guidat i dal 
commissar io P o m p ò (a l tro 
e spec ia l izzato ». ins i eme al 
suo capo Sant i l lo , ne l l e re
pressioni ant idemocrat i che ) . 
si s o n o gettat i con r innovata 
v io lenza accanendosi in mo
do particolare contro d o n n e 

Congo: gli aggressori 
sotto accusa all'ONU 

NEW YORK. 9. 
Dibattito sul Congo al Con

iglio di sicurezza delle Nazio
ni Unite. 1 lavori sono comm
iati stasera dopo le ore 21 (ita-

mc) a porte chiuse e in un'at-
tosfera drammaticamente tesa. 

decisione di tenere la riu-

( ione a porte chiuse è stata 
resa nel timore che il pub-
lieo eventualmente presente 
ìtesse manifestare anche al-

finterno dell'ONU. Infatti fno-
del Palazzo di vetro negri e 

ianchi hanno dimostrato — a 
ligliaia. e con grande fcrmez-

— contro Ciombe e contro 
^intervento imperialista nel 
fongo. 

I primi interrenti sono 
tati quello del rappresen-
inte della Liberia e quel-

dei rappresentante della 
figeria, due Paesi che a pro
nto dell'aggressione belga-
ìcricana contro la Repubblica 

ìpolare congolese hanno man-
tnuto un atteggiamento oppr
imente fUo-imperialtsta mentre 
ttto il resto dell'Africa indi-
?ndentc — escluso natural-
tcnte il Sudafrica — dennn-
lava l'intervento e l massacri] 

bollava Ciombe come un fan-
tecio sanguinario dell'impe-
ilismo 
In particolare, il delegato so-

ìetico Fiodorenko ha bollato 
fiombe e gli imperialisti. Egli 

attaccato la pretesa di 
\tombe di veder discussa da-
mti all'OSU la sua - prole-

\a » contro l'Alaena, la Rau, 
Ghana e il Sudan per gli 

iuti che questi liberi paesi 
inno dato ai patrioti congolesi. 

\iodorenko ha affermato che 
' protesta * di Ciombe mira 

distogliere l'attenzione dalle 
ccuse di aggressione rivolte 
ìntro gli Stati Uniti, l'Inghil-
frra e il Belgio. 
La tensione alle Nazioni Unl-

è meer esc iuta dall'annuncio < 

che sabato prossimo lo stesso 
Ciombe si presenterà davanti 
al Consiglio di sicurezza a di
fendere il suo complotto con 
Bruxelles e con Washington e 
a sostenere la tesi del carat
tere ^umanitario» dell'orrenda 
repressione e dei massacri per
petrati dalla bande di merce
nari • bianchi da lui assoldati 

A New York, per sostenere 
certamente le medesime tesi di 
Ciombe è arrirato oggi il mi 
nistrn degli Esteri belga Spaak, 
il quale, sceso dall'aereo ha 
cercato di far colpo sui gior
nalisti dichiarandosi certo che 
• nel Congo c'è stato un inter
vento cinese -. trascurando • ti 
fatto che è lui Spaak a essere 
costretto a recarsi all'ONU per
ché l'Africa e la coscienza del 
mondo sono insorte contro la 
barbara aggressione belga-ame
ricana Nella stessa giornata di 
oggi o al più domani arriverà 
alle Sazioni Unite anche il mi
nistro degli Esteri del governo 
rivoluzionario congolese. • Tho
mas Kanza, il quale, ieri di 
passaggio al Cairo, ha avuto 
colloqui con esponenti della 
RAU a proposito della situa
zione nel Congo e dei dibat
titi ci Consìglio di sicurezza 
e all'assemblea generale delle 
Sazioni Unite 

In un precedente dibattito 
sroltosi all'Assemblea genera
te. l'OSU aveva affrontato te
mi di politica generale, fra cui 
la questione dell'ammissione 
della Cina popolare alle Sa
zioni Unite. In questo dibat
tito si è dichiarato favorevole 
alla Cina il ministro aegli este
ri della Danimarca. Par Haek-
kerup. 

Da Tokio si è appreso che 
il ministro degli esteri giap
ponese Shijna ha dichiara
to alla Dieta che il Giappone 
• non si opporrà - all'ammissio-
ne della Cina all'OSU. 

e ragazzi: proprio a questo 
punto una donna è caduta sul 
se lc ia to e Fi l ippo Ravagl i . 
che tentava di fotografare la 
scena , è s tato aggredi to e 
m a l m e n a t o da numeros i a-
gcnt i e quindi arrestato: il 
nostro cronista, c o m p a g n o 
Giuseppe Bianco, in tervenuto 
per far ri lasciare il Ravagl i 
— benché si fosse qual i f ica
to — ò stato v i t t ima di una 
brutale e inaudita aggress io
ne c h e egli s tesso racconta in 
altra parte del g iornale . 

I moment i più dramma
tici del la mani fes taz ione , le 
esp los ioni più incontro l la te 
e facinorose del la v io lenza 
pol iz iesca si sono a v u t e pro
prio a largo Argent ina . Il 
c o m p a g n o on. S a n d r i , J c h e 
cercava di soccorrere una 
donna terrorizzata da un 
ques tur ino , è s tato afferra
to e trascinato al commis 
sariato di S. Eustacchio no
nostante aves se es ib i to il 
t esser ino di par lamentare : 
per ques to grave ep i sodio 
la Pres idenza del la Camera 
inoltrerà oggi una denunc ia . 
Un inval ido c iv i le , il ven ten
ne Lorenzo Innocent i , è sta
to aggred i to da quat tro-c in
q u e poliziotti e pestato se l 
v a g g i a m e n t e fino a quando 
non gl i si e - s taccato il brac
cio di l egno c h e sos t i tu isce 
q u e l l o che ha perduto da. 
b i m b o in un inc idente: un 
a l tro c i t tadino, Giuseppe 
Proiet to , malato di tuberco
losi. ha r icevuto una gra-
g n u o l a di pugni su l pet to e 
su l c a p o col rischio di ave
re una grave crisi de l s u o 
male . La violenza pol iz iesca 
non ha d iscr iminato tra di
mostrant i e altri passant i : il 
professor Luigi Cesarett i . ad 
e s e m p i o , è s tato fermato e 
percosso so l tanto perche ave
va sos ta to in s trada. 

I g iovani , tutt i i d imo
stranti . non si sono lasciati 
in t imid ire e hanno 'cont inua
to a gridare il loro s d e g n o 
per la presenza a Roma di 
Ciombe . La polizia non s'è 
data un a t t imo di t regua: tra 
le m o l t e dec ine di fermati 
c'erano il c o m p a g n o Cesare 
Fredduzzi , il segretar io della 
FGCI romana, c o m p a g n o P io 
Marconi , il cons ig l iere comu
na le e grande inval ido • di 
guerra A ld o Tozzett i . il con
s ig l iere provinc ia le Gino Ce-
saroni . la figlia adot t iva di 
Togl iat t i . Marisa, i compagni 
Gri l lenzoni , Liana Cel ler ino . 
il nos tro fotoreporter Adria
no Mordenti e tanti altri; tra 
i compagni del P S I U P ferma
ti da l la pol iz ia c 'erano Di 
Cerbo del l 'esecut ivo . Terri

bili del s indacato provinc ia le 
autoferrotranvieri , il cons i 
gl iere provinc ia le Tadini . 
ì 'avv. Bruno Andreozzi e al
tri ancora. 

La manifes taz ione è però 
proseguita per v ia dei Giub-
bonari, piazza Campo de' 
Fiori, tra la s impat ia pale
se dei negozianti e dei pas
santi del la vecchia Roma. Il 
corteo è quindi n u o v a m e n 
te tornato verso Largo Ar
gentina e si è sciolto. Ne l 
commissariato S. Eustacchio 
i 70 fermati hanno intonato 
Bandiera Rossa e cont inua
to a manifestare . 

In serata un comunicato 
di protesta sia per la v e 
nuta a Roma di Ciombe che 
per il comportamento del la 
polizia è stato f irmato dal
le federazioni g iovani l i ro
mane comunista , del PRI. 
PSIUP. PSI , da Nuova Re
sistenza. dai Goliardi A u t o 
nomi e dall 'UGI. Nel docu
mento si chiede c h e * il go
verno si astenga da ogni 
contatto che potrebbe suo
nare sol idarietà al l 'operato 
cr iminoso di Moisè Ciombe > 
e si invi tano i g iovani e i 
cittadini a manifes tare pub
b l i camente la volontà di al
lontanare Ciombe dal suo lo 
italiano. i 

La Federazione g iovani le 
comunista ha e m e s s o un co
municato in cui si afferma i 
che « grave è la responsabi
lità che si a s sume il governo 

jdi centro-sinistra. I g iovani 
comunist i — cont inua il co
municato — che già ieri sera 
hanno dimostrato ne l le stra
de di Roma, sono mobi l i tat i 
per battere ogni tentat ivo 
reazionario, per dare vita nel 
Paese a manifestazioni di so
lidarietà con i partigiani 

— è che la protesta per que
ste decisioni del Pontefice 
sia larga e significativa rag
g iungendo anche il m o n d o 
cattolico e che contribuisca 
efficacemente ad un ulterio
re i so lamento morale e po
lit ico del reg ime dispotico e 
sanguinario di Ciombe ». 

A Siena la notizia del la 
sosta a Roma di Ciombe ha 
provocalo sdegno fra la po
polazione c h e nei giorni 
scorsi, uni tar iamente , aveva 
manifestato la sua solidarie
tà con il popolo congolese . 
La Federazione comunis ta 
ha Inviato al minis tero degli 
Esteri un t e l egramma in cui 
esprime la protesta e la in
dignazione dei comunist i se
nesi . i quali ravv isano nella 
presenza in Italia del fantoc
cio del l ' imperial ismo una 
offesa al s en t imento e alla 
democrazia. 

A Genova il gruppo azien
dale A N P I del cant iere An
saldo ha approvato un docu
m e n t o nel qua le si < invita
no tutti i democrat ic i ad 
espr imere la loro avvers ione 
affinchè Ciombe non tocchi 
il suolo i tal iano, nel rispetto 
de l lo spirito del la nostra Re
sistenza in net to contrasto 
con ciò che Ciombe rappre
senta: odio e razzismo ». 

A Trapani gli s tudenti di 
tutte le scuole m e d i e e su
periori del la c i t tà si sono 
astenuti dal partecipare al
le lezioni in s egno di solida-

dannato da tutta l 'opinione 
pubblica democrat ica . Ne l le 
fabbriche della città sono 
stati votati ordini del gior
no di protesta, m e n t r e in al
cuni quartieri grossi cartelli 
con scritte di condanna del
le a/ ioni cr iminose degli im
perialisti sono stati appesi ai 
pali della luce elettrica. Una 
manifestazione unitaria si è 
svolta nel la sala Verdi per 
iniziativa del la FGCI e del
le federazioni giovani l i del 
PSI e del P S I U P . 

A Modena, d o v e già nel 
giorni scorsi si erano avute 
numerose manifestaz ioni di 
solidarietà con il popolo con
golese. nutrit i gruppi di gio
vani hanno bruciato in più 
punti del la città fantocci e 
sagome raffiguranti il colo
nial ismo e i loro servi . La 
Federazione comunis ta ha 
rivolto un mani fe s to alla cit
tadinanza. la CdL ha e m e s s o 
un comunicato di protesta. 
La Giunta de l l 'Amminis tra
zione provinc ia le ha inviato 
al pres idente del Consigl io 
un te legramma. 

A Mantova le Federazioni 
giovanili del PCI e del 
P S I U P h a n n o inviato alla 
Presidenza del Consigl io dei 
ministri il s e g u e n t e te le
gramma: « Indignati annun
cio soggiorno in Italia re
sponsabile massacri nel Con
go. Moisè Ciombe . chiedia
m o provved iment i atti ad 
evitare ta le insul to sent i -

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 9. 

Stamani all'VUl Congresso 
della Lega dei comunisti della 
Jugoslavia, è stato osservato un 
minuto di silenzio alla memo
ria del compagno Palmiro To
gliatti. Erano terminati allora 
gli applausi con i quali l'as
semblea aveva accolto le pa
role di saluto del capo della 
delegazione del PCI, G.C. Pa-
jetta. Il compagno Djoko Paj-
kovic, segretario della Lega dei 
comunisti del Montenegro, che 
presiedeva in quel momento, 
dopo avere ringraziato il com
pagno Pajetta, si e rivolto ai 
delegati e agli invitati con que
ste parole: * Proponiamo che 
alla memoria dell'eminente ri
voluzionario e dirigente del mo
vimento comunista italiano ed 
internazionale, compagno Pal
miro Togliatti, sia dedicato un 
minuto di silenzio ~. L'assem
blea si è levata in piedi. Tra
scorso il minuto, il presidente 
ha detto: « Gloria al compagno 
Palmiro Togliatti!'. ".Gloria a 
lui!', hanno risposto l con
gressisti. 

La seduta di stamani era sta
ta per la prima parte occu
pata dalla relazione di Lazar 
Koliscevskl sul nuovo statuto 
della Lega dei comunisti. Si 
sono susseguiti poi, u portare 
il saluto dei rispettivi partttl 
all'VIII Congresso della SKJ, 
i capi delle delegazioni dei par
titi comunisti cecoslovacco, ci
leno, finlandese, francese, ed 
indiano e quelli del Partito del
la convenzione del Ghana e del 
Partito democratico delta Gui
nea. 

Il compagno Pajetta e stato 
l'ultimo a .prendere la parola. 
Ancora una volta, il rappre
sentante del PCI, come il pri
mo giorno, quando Tito aveva 
salutato, nominandole ad una 
ad una, le trenta delegazioni 
presenti, è stato accolto da un 
applauso particolarmente ca
loroso e prolungato. E' stata, 
quella di stamani, una mani
festazione molto signiflcattva, 
che bisogna sottolineare. Men
tre pronunciava il suo discor
so, il compagno Pajetta è stato 
frequentemente interrotto da 
applausi. 

Egli ha detto: * Cari compa
gni. il saluto dei comunisti ita
liani al vostro Congresso è il 
saluto fraterno e sincero di 
compagni che, come voi. han
no percorso la strada della lot
ta rivoluzionaria e che hanno 
conosciuto te asprezze, le fa
tiche e le vittorie, e anche gli 
errori, tutto quello cioè che dal
la lotta non può essere disgiun
to. Il nostro saluto è il saluto 
e lo augurio di rivoluzionari a 
compagni e combattenti che af
frontano ancora oggi, come voi 
fate con spirito e slancio rivo
luzionario. i problemi che si 
pongono nella nuova situazione. 
con animo di chi non temo di 
ricercare, di tracciare, e di per
correre vie nuove, non ancora 
scelte '. 

» Per questo noi seguiamo il 
iwstro congresso non come 
spettatori curiosi o come stu
diosi interessati. Noi comuni
sti italiani ci sentiamo qui co
me vostri compagni di lavo
ro. come partecipi della vostra 
fatica. 

'Cari compagni. I comunisti 
italiani escono da una nuova 
dura battaglia, con una nuova 
vittoria. Le elezioni del 22 no
vembre, che hanno visto im
pegnati oltre 25 milioni di elet
tori, si sono svolte sotto il se
gno di una violenta campagna 
anticomunista; hanno visto il 
tentativo di spezzare l'unità 
delle forze di sinistra e sono 
state accompagnate da una v-
ra e propria aggressione dei 

gruppi padronali contro i la
voratori e le loro organizzazio
ni di classe. 

' Le elezioni di quest'anno ci 
hanno visto aran'are ancora 
rispetto alle elezioni dell'anno 
scorso, che diedero al nostro 
partito una grande vittoria con 
la conquista di (piasi otto mi
lioni di voti Più dt un italia
no su quattro ha votato comu
nista. Particolarmente signifi
cativo è stato il voto dei cen
tri industriali e delle grandi 
città del Sord. che erano state 
l'epicentro dell'offensiva padro
nale e dei tentatili dt social-
democrattzzazione: oi inique ab
biamo proc/redifo. deludendo 
l'avversario, dando scacco alle 
.sue manovre 

- Una importanza particola
re ha per noi il voto delle pro
vince e dei comuni dove i co
munisti amministrano insieme 
ai compagni socialisti, metten
do alla prova dei fatti i loro 
programmi, la loro capacità e 
la loro politica unitaria Qui il 
voto degli elettori è stato di ri
conferma e di estens'ione della 
fiducia già data precedente
mente Mi piace ricordare l'e
sempio della provincia di Sie
na con la sua popolazione di 
operai, di mezzadri, di artigia
ni. che ha dato alle liste comu
niste oltre il 54 per cento dei 
roti 

« Soi siamo lieti del nostro 
nuovo successo e lo siamo parti
colarmente perchè esso si e 
accompagnato ad una afferma
zione dei socialisti unitari e 
ad una avanzata delle forze di 
sinistra nel loro complesso. Dal 
risultato dì questa battaalia noi 
traiamo la conferma della giu
stezza della linea generale del 
partito. Sotto l'attacco che ci 
investiva da ogni parte, di fron
te alle polemiche che partiva
no anche dal campo delle sini
stre, noi non abbiamo in nes
sun modo scelto di difenderci 
con la chiusura settaria, non 
abbiamo accettato la tentazione 
dell'irrigidimento dogmatico. 
Abbiamo tenuto alta la bandie
ra dell'unità, abbiamo accetta
to il dibattito, non abbiamo 
rinfoderato un momento l'ar
ma della critica e dell'autocri
tica. Se avessimo fatto cosi, 
avremmo ceduto al nemico e 
abbandonato delle posizioni 
preziose. dalle quali Invece ab
biamo mosso all'attacco. 

'E' anche per questa espe
rienza recente, oltre che per 
la ricerca e l'esperienza no
stre di questi anni, che noi 
consideriamo essenziali i pro
blemi della democrazia nel 
partito r dello sviluppo della 
democrazia socialista. E anche 
per questo seguiamo con inte
resse profondo i voitri dibat
titi e le vostre esperienze. 

"Noi consideriamo che la de
mocrazia, la libertà di espres
sione e il libero manifestarsi 
della personalità dell'uomo, in 
armonia con lo svolgersi e il 
progredire della società sono 
momenti essenziali del socia
lismo. Consideriamo la demo
crazia — vale a dire la parte
cipazione responsabile del mag
gior numero di militanti e di 
lavoratori ai momenti della 
elaborazione. d"l controllo, del
le scelte e delle decisioni — 
come necessaria per avanzare 
La democrazia, nelle forme che 
essa deve assumere nei vari 
stadi del processo storico, non 
può essere considerata come 
una specie di lusso, come una 
concessione fatta ad altri, come 
qualche cosa che debba vewre 
solo dopo che sono risolti i pro
blemi della produzione. Forse, 
tra tutti gli strumenti di pro
duzione. quello di una effet
tiva e consapevole partecipa
zione popolare è il più indi
spensabile: dei resto, noi ri
cordiamo, tutti, come i nostri 

Riunita la Commissione 

Si discute per 
la torre di Pisa 

rietà con il popolo congo lese j menti democrat ic i popola-
e in seano di protesta per la 
visita del quisling del l ' impe
rial ismo. aderendo al l ' invito 
de l le Federazioni giovanil i 
comunista , social ista, repub
blicana e de l lT'GI. Nel cor
so del lo sc iopero una dele
gazione di studenti e di rap-

congolesi contro i mercena- jpresentant i de l le organizza-
ri massacratori di negri. I jz ion i giovanil i democrat iche . 
g iovani comunist i fanno ap-Jsi è recata in prefettura per 
pollo, in questo particolare 
momer.to, al le a l tre forze 
giovani l i , ai social ist i , ai cat
tolici. ai socialdemocrat ic i e 
ai repubblicani , affinchè la 
politica del massacratore 
Ciombe venga condannata 
dal governo ital iano ». 

« La segreterìa de l la Fede
razione g iovani le social ista 
— cont inua il comunicato — 
oltre ad espr imere la sua 
condanna politica nei con
fronti di Ciombe. d e v e anche 
dolersi de l le sorprendenti 
decisioni di Paolo VI di ri
cevere un uomo responsabi
le di gravi crimini e nemico 
di quei paesi del terzo mon
do al qua le Paolo VI sembra 
guardare con v iva s impatia . 
L'auspicio della Segreter ia 
della Federazione social ista 
— conclude il comunicato 

chiedere al le autorità c h e si 
facciano interpreti presso il 
eoverno de l la protesta stu
dentesca IJO stesse organiz
zazioni che h a n n o promosso 
lo sciopero di ieri, h a n n o de
cido di indire per domenica 
prossima una manifestazio
ne provinciale di protesta 
« Der ribadire — è det to in 
un comunicato — l ' impegno 
di lotta al l ' imperial ismo e al 
colonial ismo della g ioventù 
trapanese ». A Reggio Emi
lia la Segreter ia del la CdL. 
facendosi interprete dei sen
t iment i democratic i e anti
fascisti dei lavoratori reg
giani . ha inv iato un te le
gramma al Consigl io dei mi
nistri in cui si ch i ede c h e 
sia vietata perentor iamente 
l'entrata in Italia a questa 
trista f igura di u o m o c o n -

zione e g ioventù italiana » 
// Giorno scr ive: < D'aJtra 

parte, anche se egli /C iom
be - n.d.r ) appare attual
mente il "salvatore" di nu
merose comuni tà cattol iche. 
il Vaticano non p u ò d imen
ticare quanto equivoca sia la 
.via personalità pol i t ica: e 
non può d iment icare , sopra
tutto . che una udienza con
cessa a Ciombe turberebbe 
eravemente i rapporti con i 

I Paesi arabi c h e in quest i 
tempi , per v ia del la "assolu
z ione" conci l iare degl i ebrei. 
sono piuttosto tesi >. 

Non può d u n q u e meravi
gliare il tono di accesa di
fesa del l ' imperia l i smo assun
to in questa occas ione dai 
giornali- del la destra Tra
scuriamo il fogl iaccio fasci
sta. Il Tempo presenta Ciom
be come il c a m p i o n e della in
dipendenza congolese e in
vita il governo a r iceverlo 
con gli stessi onori con cui 
ha ricevuto altri primi mini 
stri. Anche II Messaggero so
s t iene la stessa tes i , inneg
giando al l 'oppressione colo
nialista nel Congo e all ' inter
v e n t o « umani tar io » dei pa-
ras belgi. 

Finalmente si e riunita, ieri 
«era, la commissione istituita 
dal ministero dei Lavori Pub
blici per definire i termini del 
bando di concorso per salvare 
la torre di Pisa 

Nominata nell'aprile scorso. 
la commissione si era riunita 

Fallito lancio 
di una capsula 

» Gemini » 
CAPE KENNEDY. f>. 

II tentativo delia NASA, l'en
te spaziale americano, di lan
ciare una capsula - G e m i n i -
senza equipaggio a bordo, da 
Capo Kennedy, è fallito oggi 
per una intempestiva accensio
ne dei motori del razzo vettore 
durante il count doicn 

Il - Titan 2 - che doveva Lin
ciare in orbita la capsula, per 
un esperimento di recupero, è 
rimasto fermo sulla rampa di 
lancio, mentre attorno si innal
zava una nube rosso-arancione 
di gas bruciati. 

Sia il vettore, sia la capsula. 
sono stati salvati dalla distru
zione da un congegno elettro
nico. che. scoperto che qualco
sa non andava nel funziona
mento dei motori del razzo, li 
ha istantaneamente bloccati. 

solo una volta, a luglio; aveva 
nominato una <=ottorommi;sio-
ne. alla quale era stato dato 
il compito di svolgere alcuni 
studi specifici sulle caratteri
stiche del terreno su cui sorge 
il famo<o monumento della 
Primaziale. 

Ma per svolgere questi studi 
era necessaria la partecipazione 
di alcuni studiosi stranieri- per 
farli venire in Italia e mettere 
a loro disposizione l'attrezzatura 
-ufficiente era necessario tirar 
fuori duecento milioni Allora 
non se n'ò fatto più nulla. Ora 
sembra che i milioni vengano 
reperiti. Il ministero, qualche 
tempo addietro ha dichiarato di 
avere richiesto al Consiglio dei 
Ministri lo stanziamento. Non 
che sia stato erogato, ma c'è 
ottimismo 

L'importante è che questo 
concorso si bandisca, e che non 
si lasci pericolo-amente tracci 
nare la que.-tione (la torre e 
in pericolo sul serio) soltanto 
per tutelare gli interessi delle 
due massime contendenti: la 
FIAT, che ha i famosi marti
netti che dovevano essere usati 
per i monumenti nubiani e con 
i quali vorrebbe - sollevare -
la torre, e la 5o»I Solidifiers. la 
compagnia del vice-Presidente 
degli Stati Uniti. Humphrey. che 
avrebbe mandato, proprio ieri, 
un suo uomo a Roma per pren
dere contatto con i commissari. 

legami col popolo e l'iniziativa 
popolare siane stati arma deci' 
siva durante la nostra guerra 
partigiana. 

* Cosi, noi consideriamo che 
l'articolaztone del movimento 
operaio internazionale, il pie
no riconoscimento della auto
nomia dei partiti comunisti, tiri 
fraterno dibattito e un aperto 
confronto delle idee, debbano 
rappresentare oggi i modi e le 
forme nuore di una pii'i ef
fettiva solidarietà internazio
nale. Il compagno Togliatti, nel 
suo ultimo scritto, vergato a 
Yalta poco prima che lo col
pisse il malore mortale, ha ri' 
proposto con forza, collcgan-
doli. i temi della democrazia. 
dell'autonomia dei partiti e 
quelli dell'unita e dell'interna
zionalismo. 

'Quando noi affermiamo la 
necessità attuale di ricercare 
una nuora unità, e consideria
mo che essa possa essere rea
lizzata solo nel riconoscimento 
delle diversità, noi non pen
siamo certo che lo spirito in-
ternazionalista ne venga inde* 
bolito. Così, quando, sulla basi 
della nostra esverienza e riaf
fermando il valore storico e in
cancellabile della svolta segnata 
dal XX Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica, 
indichiamo la necessiti! della ri
cerca di una via nazionale ver' 
so il socialismo, noi sottolineia
mo l'impegno di dare un con
tributo concreto, incidendo nel' 
la realtà del nostro paese, al 
movimento rivoluzionario, il 
cosi facendo, condanniamo, co
me forme di attesismo e di 
inerzia, il conservatorismo ti' 
moroso della ricerca di vie 
nuove, il dogmatismo e il set
tarismo che isolano le avan-
guardie operaie e ne isterili
scono l'azione. 

' Questo non vuol dire, certo, 
che noi giustifichiamo una 
qualsiasi forma di isolamento 
nazionale o di barriera pro
vinciale. Noi affermiamo invec* 
ancora una volta la necessità) 
di un'opera comune per la de
finizione e la difesa di unti 
linea generale strategica del 
movimento rivoluzionario e li
beratore nel mondo. E questa] 
strategia — lo conferma l'espe
rienza di questo periodo sto
rico — ilerc essere fondata sui 
principi di Marx e di Lenin 9 
sulle conquiste politiche e idea
li dei partiti rivoluzionari. 

" Di questa strategia generala 
è un momento essenziale là) 
lotta per la pace e per la coe
sistenza pacifica. E questi sonò 
ancora principi di lotta; rap
presentano la condizione pet 
rendere possibile ed accelerare 
l'avanzata del movimento ope-
raio e per dare nuovo impulso 
ai movimenti di liberazione. 
E' un grave errore dei comu
nisti cinesi quello di non in
tendere la portata rivoluzionaria 
della lotta per la coesistenza e 
di deformare il senso che noi 
le diamo. Nessuno può rite
nere che quando i comjxwni 
sovietici, e voi compagni jugo
slavi. e noi comunisti italiani, 
diciamo che deve essere evi
tata la guerra, manifestiamo 
paura per il combattimento. 
Nessuno può accusarci di paura 
se affermiamo cosi la nostra 
fiducia nella vita e nell'avve
nire socialista dell'umanità, 
perchè ognuno sa che per que
sto abbiamo combattuto e ab
biamo riportato la vittoria. 

' Cari compagni, sono lieto 
di portare a voi il suluto di 
quasi due milioni di iscritti al 
nostro partito e alla Federazio
ne giovanile comunista. Voi, « 
i eompaoni socialisti qui pre
senti. mi permetterete di espri
mere la mia soddisfazione e la 
mia fiducia nella lotta unitaria 
dei lavoratori italiani anche per 
il fatto che qui. a rappresen
tare i lavoratori italiani, siano 
con noi altri due partiti che 
hanno scritto sulla loro bandie
ra la speranza che il socia
lismo diventi realtà anche in 
Italia. 

- Certo, noi vorremmo che la 
unità fosse più salda ed effet
tiva: sentiamo i pericoli che la 
insidiano proprio mentre ap
pare più indispensabile; non 
vogliamo, neppure qui, nascon
dere le difficoltà di oggi del 
movimento operaio italiano; 
ma vogliamo, davanti al con
gresso dei comunisti jugoslavi 
che. realizzando l'unità operaia 
antifascisia. sono andati alla 
vittoria, ricordare che è una 
caratteristica del movimento 
operaio italiano — della quale 
slamo particolarmente fieri — 
un forte sentimento unitario. 
Vogliamo dirvi che noi comu
nisti assumiamo ancora una 
roffa l'impeano che la volontà 
unuitaria dei lavoratori non 
venga delusa. Così, accogliete lo 
impegno, ancora una volta rin
novato. dei comunisti italiani, 
a fare la parte loro per l'unità 
del movimento operaio e delle 
avanouardie liberatrici di tutto 
il mondo, per tenere alta e far 
avanzare la bandiera sulla qua
le sta scritto: " Proletari di tut
ti i Paesi, unitevi!". Viva la 
amicizia fraterna dei comunisti 
e dei lavoratori di Jugoslavia e 
d'Italia! -. 

Oggi, nella seduta pomeridia
na apertasi alle 17, è comin
ciato il dibattito generale. Nel 
corso della seduta, il conpresso 
ha osservato un minuto di rac
coglimento in memoria di Mau
rice Thorcz. di Wilhelm Piek 0 
di Otto Kuusinen, Domani, il 
dibattito generale proseguirà 
per tutta la giornata. 

Ferdinando Maurino 

file:///tombe
file:///iodorenko

